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Conferma del regista sovietico 

«Viburno rosso» 
di Sciukscin non 
delude l'attesa 

Il film sarà presentato e discusso in questi 
giorni al Festival di Baku — Una storia dura 
tenuta su un piano di poesia e di umanesimo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15 

Le facce dei detenuti sono 
in primo piano mentre sullo 
sfondo si intravvedono scritte 
che inneggiano alla pace nel 
mondo. La scena si svolge nel
la sala del teatrino di un 
carcere dove è in corso l'esi
bizione del coro che sta ese
guendo una serie di canzoni 
popolari. L'atmosfera è tesa: 
1 detenuti, sul palcoscenico, 
cantano mentre in sala :! 
pubblico (tute grigie e testo 
rapate) assiste attento: sui 
muri sono disegnate scene ri
voluzionarie. Ci sono ì cava
lieri di Budìonnj che galop
pano con le bandiere rosse. 
Poi di nuovo il silenzio. Per 
Jegor Prokudin, uno dei tan
ti rinchiusi in questo carcere 
di Magadan, in Siberia, è 
l'ultimo giorno di detenzione. 
Tra poco uscirà per ricomin
ciare a vivere. 

Comincia così Viburno ros
so, 11 nuovo film di Vassill 
Sciukscin, lo scrittore-regista-
attore che si sta sempre più 
affermando nel mondò cultu
rale sovietico come uno dei 
più significativi personaggi 
della nuova generazione. Già 
noto come autore di raccon
ti — pubblicati su Novi Mir, 
Molodaja Gvardia e su altre 
numerose pubblicazioni — 
Sciukscin è passato, gradual
mente, al cinema sia come at
tore, sia come regista, atti
rando su di sé l'attenzione di 
un pubblico sempre più va
sto. 

La figura centrale dì Vi-
burno rosso è, dunque, Jegor 
Prokudin, personaggio profon
do. tragico, sensibile, che per 
riscattare il passato sceglie la 
vita della campagna deciso a 
rifarsi una vita. Scritta da 
Sciukscin come una novella 
era stata per un po' di tem
po nel cassetto dei manoscrit
ti, poi era comparsa nelle pa
gine dì una rivista letteraria 
e, infine, l'autore si è deci
so a farne una trasposizione 
cinematografica curandone, 
come è ormai sua caratteri
stica, la regia e assicuran
dosi il ruolo di interprete prin
cipale con accanto sua mo
glie Lidia. 

Il film — sul quale si è con
centrata l'attenzione della ' 
critica — è ora pronto e ver
rà presentato e discusso nei 
prossimi giorni al Festival 
pan-sovietico di Baku. Ma già 
sin da questo momento si 
può affermare che l'opera ha 
risposto pienamente alle at
tese, dimostrando che lo scrit
tore-regista-attore si è ormai 
affermato — a nostro parere 
— come un degno rappresen
tante deìì'intellighentia sovie
tica che si cimenta con i du
ri problemi della realtà, sen
za concedere nulla alla dema
gogia e agli abbellimenti. 

Questo Viburno rosso, rievo
cando le vicende di un uomo 
che è riuscito a sfuggire ai 
tentacoli di una organizza
zione di piccoli delinquenti, 
ci mostra infatti uno spacca
to di vita estremamente ÒÌ-
gnificatìvo. E Jegor Prokudin 
è appunto la chiave per com
prendere alcuni aspetti della 
vita. Inseguito e braccato dai 
suoi ex amici, cerca in tutti 
i modi di riconquistare il suo 
posto nella società, nella sua 
campagna, accanto alle betul
le e nei villaggi che tanto 
ama: dove è nato e dove è 
cresciuto, ma dai quali è fug
gito per seguire il gruppo di 
banditi. Ma ora, scontato il 
carcere, vuole vivere con Liu-
ba, la donna che ha «cono
sciuto» per lettera e che lo 
sta aiutando, nel difficile 
cammino verso una vita di
versa. Il processo di inseri
mento è ormai avviato: Jegor 
ha la fiducia della famiglia 
di Liuba. Ma la vendetta dei 
suoi ex compagni giunge im
provvisa. mentre sta arando 
il campo. I banditi (facce da 
«cit tà», vestiti alla moda) 
lo raggiungono e lo uccìdono 
accanto ad una betulla. « Non 
è successo niente — afferma 
uno del gruppo rivolto ad una 
ragazza che si commuove — 
era un mugiko e di mugiki ce 
ne sono tanti ». Poi — dopo 
la vendetta rabbiosa del fra
tello di Liuba. che a bordo 
di un camion si scaglia con
tro l'auto dei banditi scara
ventandoli nel fiume — di 
nuovo il silenzio nel bosco 
di betulle. 

A Sciukscin — interprete 
eccezionale — il merito quin
di di aver portato sullo scher
mo una storia crudele e dura 
mantenuta su un piano di al
ta maestria, di poesia e di 
umanesimo. 

Carlo Benedetti 

Sequestrato 

«Flavia la monaca 

musulmana » 
Il film Flavia la monaca 

musulmana di Gianfranco 
Mingozzi, interpretato da Flo-
rinda Bolkan. è stato seque
strato a Roma dalla magi
stratura sotto l'accusa di «o-
scenità» e «vilipendio della 
religione». Flavia la monaca 
musulmana (che si ispira a 
un episodio di « contestazione 
femminista » del tardo Medio
evo) veniva proiettato da sa
bato in quattro cinema della 
capitale. 

Il sequestro è stato effet
tuato, con eccezionale soler
zia, nella stessa serata della 
« prima », alla fine dell'ultimo 
spettacolo. 

Per Romy 
comincia 

« Amarcord » 

aprirà 

il Festival 

di Cannes? 
PARIGI. 15 

Secondo notizie non ufficia
li. pubblicate dalla stampa 
francese, Amarcord di Fede
rico Fellini aprirebbe fuori 
concorso, la sera del 9 mag
gio, il Festival di Cannes (che 
durerà fino al 24): a questo 
scopo, l'uscita di Amarcord 
sugli schermi parigini, già in 
programma per il mese cor
rente, sarebbe stata rinviata 
al prossimo. 

Quanto ai possibili film ita
liani in concorso, si parla del 
Reporter di Michelangelo An-
tonioni (che potrebbe però 
esser dato anche fuori gara; 
l'edizione inglese dell'opera 
cinematografica è stata co
munque completata), delle 
Mille e una notte di Pasolini, 
di Parie e cioccolata di Fran
co Brusati, quest'ultimo già 
noto al pubblico della peniso
la. Non è prevista invece una 
partecipazione italiana alla 
Settimana della critica, che 
si svolgerà come ogni anno 
nel quadro del Festival. 

PARIGI — Romy Schneider 
(nella foto) sarà la protago
nista femminile, accanto a 
Fabio Testi, dell' « Orage » 
(« Il temporale »), il film di 
cui il regista Andrej Zulawski 
dà oggi il primo giro di ma
novella 

Dal 28 giugno al 7 luglio 

Trenta concerti 
al Festival 

. i i • . . . 
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jazz di Newport 
Sebbene abbia mantenuto la vecchia deno
minazione, la manifestazione si svolge per 
il terzo anno consecutivo a New York 

NEW YORK, 15 
Per il terzo anno consecu

tivo New York ospiterà questa 
estate il Newport Jazz Festi
val edizione 1974, l'evento più 
importante del mondo jazzi
stico americano ed interna
zionale. la Jamsession che pur 
conservando il nome della 
città del New England in cui 
ebbe origine, si è ormai pre
potentemente stabilita nella 
più grande metropoli Jegli 
Stati Uniti. « Non è più il 
caso di parlare di "sede prov
visoria" — ha detto tra l'al
tro il produttore del Festi
val. George Wein, illustran
done il programma alla stam
pa — quella di quest'anno 
sarà un'edizione di "consoli
damento" del Festival. Siamo 
qui per restarci ». 

Una precisazione, questa di 
Wein, che viene a smentire 
le voci raccolte da qualche 
tempo dalla stampa specia
lizzata internazionale, so
pratutto francese, secondo cui 
il Newport Jazz Festival, do
po la « parentesi » newyor
kese. sembrava destinato ad 
attraversare l'Atlantico alla 
ricerca di lidi più ospitali. Sa
ranno invece alcune fra le 
più brillanti figure del jazz 
europeo ad attraversare Io 
Oceano, ma in senso opposto, 
per partecipare alla prossima 

edizione del Festival, in pro
gramma dal 28 giugno ai 7 
luglio, che prevede già una 
trentina di concerti e le più 
popolari delle manifestazioni 
collaterali come le Hudson 
River Jazz Cruises (jamsession 
notturne a bordo di battelli 
in navigazione sull'Hudson), 
i concerti soul negli stadi e 
le mammouth dance con lo 
accompagnamento di grossi 
complessi. 

Ci saranno anche alcune in
novazioni, fra cui esibizio
ni di pop stars come Diana 
Ross, Johnny Mathis, Gladis 
Knight ed i «Pips» ed una 
più ampia versione del Jazz 
Salute to American Song, 
manifestazione clou in pro
gramma per la serata del 7 
luglio alla Radio City Music 
Hall, con la partecipazione 
di Bobby Short, Stanz Getz, 
Gerry Mulligan. Bobby Hac-
kett, Jatkie and Roy ed il 
Ruby George Barnes Quar-
tet. 

Fra i grossi nomi presentì 
la prima volta al Festival 
spiccano Harry James, il 
cornettista dell'era dei gran
di complessi, Cy Oliver e Ti
to Puente con le rispettive 
bande. Azel Scott. Rose Mur-
phy, Timmy Hummingbirds 
e l'intramontabile Josephine 
Baker. 

Morto il maestro 
Giovanni D'Anzi 

S. MARGHERITA LIGURE 
(Genova). 15 

II maestro Giovanni D'Anzi. 
il noto compositore di musica 
leggera e per film, è morto 
questo pomeriggio all'età di 
sessantotto anni in una clini
ca di Santa Margherita Li
gure. 

Giovanni D'Anzi era nato a 
Milano il 1. gennaio del 1906. 
Dopo aver suonato come pia
nista in varie orchestre, nel 
1926, debuttò, sempre come 
musicista, con la compagnia 
di Lvdi» Johnson. Dopo aver 
diretto l'orchestra del « Con
cert Mayol » di Parigi, fu 
scritturato nel 1932 dalla casi 
Curci con la quale pubblicò i 
suoi maeeiori successi di mu
sica leggera. 

Fra gli altri: Non dimenti
car le mie parole: Bambina 
innamorata; Voglio vivere co
si, le canzoni in dialetto mi
lanese su testi di Bracchi La 
madonina. Nostalgia de Mi,-
lan, e ancora Ma l'amore no, 
Boogie-woogie, e come autore 
anche del testo, la canzone 
vincitrice del terzo festival 
(1953) di Sanremo Viale d'au
tunno. 

Tra i commenti musicali di 
film compose quelli per: La 
maestrina. Grandi magazzini. 
Bellezze in bicicletta, Milano 
miliardaria. La pattuqlia del
l'Amba Alagi, Le raaazze di 
San Frediano. Negli anni 
quaranta scrisse anche la 
partitura di numerose riviste 
musicali. 

in breve 

» 

«Un disco 
per l'estate 
ha preso i l 

via domenica 
Con una trasmissione fiu

me condotta da Gino Bra-
mlerl, nel corso della quale 
sono stati presentati i cln-
quantaquattro motivi in ga
ra, si è aperta domenica l'edi
zione di quest'anno di «Un 
disco per l'estate». 

Fra i cantanti che parteci
pano sono, com'è noto, Lucio 
Dalla, Rosanna Fratello, Fred 
Bongusto, Drupi, Enzo Jan-
nacci, Pepplno Gagliardi, I 
Vlanella, Mino Reitano, Don 
Backy, Pepplno DI Capri, Fau
sto Leali, Roberto Vecchioni, 
Gianni Nazzaro, Anna Mela
to. Romina Power, Little To
ny, Mario Merola, Tony Asta 
rita, Emanuela Cortesi, Do
natello, Landò Fiorini, Ma
rio Abbate, Alberto Anelli. 
Umberto Balsamo. Pino Mau
ro, Corrado Castellari. 

Ci sono, poi, sedici com
plessi: I nomadi, i Ricchi e 
Poveri, l'Equipe 84, i Nuovi 
Angeli, i Profeti, Quarto si
stema, La Strana società, 
Eva 2000, Homo Sapiens, Pie
ro e i Cottonfield, Erba Ver
de, Le Figlie del vento, Fa
miglia degli Ortega, Flora 
Fauna Cemento, i Domodos
sola, i Romans. 

Le voci nuove del Disco 
per l'estate sono nove: Lu
ciano Rossi, Anselmo, Gian
ni Bella (fratello della più 
nota Marcella), Michel Tadi-
ni, Angeleri, Renato Zero, 
Rossella, Andrea Mulas, Ana
stasia degli Santi, Tony Bru
ni. Cristina Gamba. 

La radio dedicherà ogni 
giorno al Disco per l'estate 
una serie di vetrine, alcune 
delle quali saranno presenta
te da personaggi dello spet
tacolo (Angela Baggi, Carlo 
Romano, Alberto Lupo, Saoi-
na Ciuffini, Renzo Palmer, 

'Enzo Cerusico, Paolo Ferra
ri) e da due noti campioni 
dello sport (il centravanti 
della Lazio Giorgio China-
glia e il detentore della Cop
pa del mondo di sci Pierino 
Gros). 

Dal 20 al 26 maggio le cin
quantaquattro canzoni, sud
divise in sei trasmissioni, sa
ranno sottoposte al giudizio 
del pubblico scelto tra ili 
abbonati al telefono. Al ter
mine delle sei trasmissioni 
ne saranno prescelte vsnti-
quattro che parteciperanno 
alla fase finale del Disco 
per l'estate in programma dal 
13 al 15 giugno a Saint Vin
cent. Le semifinali del 13 e 
14 saranno trasmesse in di
retta soltanto alla radio, 
mentre la finalissima del 15 
giugno andrà in onda in 
diretta in TV alle 20,45, sul 
programma nazionale. 

I vincitori delle precedenti 
edizioni-del Disco per Testale 
sonon stati : - 'Marcello Ferial -
(Sei diventata nera, 1964), 
Orietta Berti (Tu sei quello, 
1965), Fred Bongusto (Prima 
c'eri tu, 1966), Jimmy Fontana 
(La mia serenata, 1967), Ric
cardo Del Turco (Luglio, 
1968). Al Bano (Pensando a 
te, 1969), Renato (Lady Bar
bara, 1970). Mino Reitano 
(Era il temp^t delle more, 
1971), Gianni Nazzaro (Quan
to è bella lei, 1972), i Cama
leonti (Perché ti amo, 1973), 
Dei vincitori delle passate 
edizioni parteciperanno al 
Disco per l'estate di quest'an
no Fred Bongusto, Mino Rei
tano e Gianni Nazzaro. 

Il «Woyzeck» 
di Buchner 
riproposto 

a Roma dal 
Gruppo Teatro 

La cooperativa Grappo Tea
tro ripropone da questa sera 
a Roma, al Tordinona, Woy-
zech di Georg Buchner. che 
la stessa compagnia già mi
se in scena nel 1969, con la 
regia di Gianfranco Mazzoni, 
il quale cura anche l'attuale 
allestimento e interpreta la 
parte di protagonista. Del 
Woyzeck era stata data lo 
scorso marzo, nella capitale, 
una diversa edizione, quella 
del Granteatro di Carlo 
Cecchi. 

H Woyzeck del Gruppo Tea
tro si avvale delle scene e 
dei costumi dì Marcello Sam-
bati. delle musiche di Massi
mo Pastorello e Alfredo Mes
sina; gli attori, oltre al Maz
zoni. sono Marco Attanasio, 
Doriana Casadidio, Sergio 
Dommaro, Clara Murtas, Me
la Tornaseli!, Mario G'.gan-
tini, Marcello Sambati. 

Lo spettacolo conserva la 
struttura di quello preceden
te: la baracca dei burattini; 
ma con la dichiarata inten
zione di affiancare al signifi
cato della «burattinata», co
me rappresentazione teatrale 
della società, quello della 

' « burattinata » come reinven
zione teatrale di modelli po
polari. In questo senso sono 
mutati i materiali scenici, le 
maschere, le musiche. 

Pronti a girare « Lo schiaffo » 
PARIGI, 15 

Alla fine del mese il regista Claude Pinoteau darà il primo 
ciak a La giflc («Lo schiaffo»), di cui ha scritto egli stesso 
la sceneggiatura in collaborazione con Jean-Luc Da badie. I 
film sarà interpretato da Lino Ventura, Annle Girardot, Isa
belle Adjani, Nicole Courccl e Francis Perrln. 

La scomparsa di 
Gasfon Poulet 

PARIGI, 15 
Il violinista e direttore 

d'orchestra francese, Gaston 
Poulet, è morto ieri a 82 an
ni, in un ospedale della pe
riferia parigina. 

Dopo essersi diplomato al 
Conservatorio di Parigi, po
co prima della prima guerra 
mondiale, Gaston Poulet si 
fece ben presto conoscere co
me violinista virtuoso e co
me fondatore del Quartetto 
Poulet y 

Verso il 1930 Gaston Poulet 
orientò la sua carriera verso 
la direzione d'orchestra. Egli 
diresse, in particolare, dal 
1932 al 1944 l'Orchestra Filar
monica di Bordeaux, quindi 
1 Concert* Colonne. 

Sugli schermi storia, satira e attualità 

Il cinema messicano 
cerca un nuovo spazio 
I più impegnati registi del paese tentano di portare avanti un discòrso anti
convenzionale sia all'interno dell'industria sovvenzionata dallo Stato (che dimo
stra una certa apertura) sia operando nell'ambito della produzione indipendente 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO, 15 

L'ultimo governo messicano 
si è sforzato anche se con cau
te e guardinghe riforme, di 
risanare l'industria cinemato
grafica del paese che versava 
in precarie condizioni per le 
speculazioni dì un ristretto 
gruppo di produttori privati, 
i quali avevano in mano da 
circa trent'anni l'intera pro
duzione; è il nuovo direttore 
del Banco Nacional Cinema
togràfico, Echeverria. fratello 
del presidente della Repubbli
ca, che c'ecide i sovvenziona-
menti per tutta una serie di 
caie di produzione in parte 
controllate- dallo Stato. 

Ma accanto alla produzione 
ufficiale - del Banco, si sta 
formando una produzione in
dipendente che cerca di agire 
al di fuori delle strutture pa
ternalistiche statali con nuove' 
idee ed una nuova forza crea
tiva. C'è invece chi pensa che 
l'unica possibilità di rinnova
re il cinema messicano sia 
quella di agire all'interno del
l'industria nazionale cercando 
possibili spazi per discorsi an
ticonvenzionali, spazi aperti, 
oggi per la prima volta, da 
una gestione meno ottusa dì 
tutte le precedenti. 

Probabilmente la parte più 
interessante della produzione 
nazionale è quella indipen
dente, ì cui prodotti migliori 
vengono però in seguito di
stribuiti dal Banco, rientran
do così per la porta di servi
zio nella produzione ufficiale. 
E* questo il caso di Reed: Me
xico Insurgente di Paul Le-
duc, presentato qualche anno 
fa anche in Italia, alla Mo
stra di Pesaro e altrove, ed as
sunto oggi come a testo » del
l'ultima cinematografia per il 
particolare tipo di evocazione 
della rivoluzione messicana. 

Questo interesse per una 
particolare lettura della sto
ria messicana si è diffuso an
che nell'ambito del cinema in
dustriale; il suo ultimo esem
pio è El principio di Gonzalo 
Martinez Ortega, in cui il pe
riodo rivoluzionario è visto at
traverso gli occhi del figlio di 
un proprietario che. dopo aver 
stuaiato all'estero, torna in 
Messico e prende coscienza 
della situazione sociale e degli 
errori di suo padre per unirsi 
infine alle bande rivoluziona
rie. 

Un carattere ancora più ac
centuato di affresco storico si 
può trovare nel film di Félipe 
Cazals Aquellos anos — pre
miato lo scorso anno a Mosca 
— che rievoca la vicenda di 
Massimiliano d'Asburgo e la 
lotta ostinata di Juarez con
tro la tutela politica ed eco
nomica imposta dalle grandi 
potenze europee. Cazals aveva 
già affrontato il tema storico 
dell'invasione delle terre mes
sicane con un film forse più 
interessante e complesso El 
jardin de Tia Isabel, del TI, 
in cui un grunoo di conqui
statori spagnoli approda dopo 
un naufragio sulla costa a-
tlantica del Messico ed attra
versa tutto il paese fino al Pa
cifico lottando contro l'aspe
rità della natura e i conflitti 
intemi e cambiando comple
tamente le proprie abitudini 
per identificarsi alla fine con 
la vita primitiva del nuovo 
mondo. Sia il soggetto insoli
to. sia una esecuzione tecnica 
estemporanea e vivace rendo
no questo film più interessan
te di ' Aquellos anos, con il 
quale Cazals sembra imbocca
re una strada di maggiore 
convenzionalità. 

Tra i più recenti risultati 
della produzione indipenden
te assorbita dal Banco per la 
distribuzione si fa notare l'ul
timo film di Archibaldo Burns 
Juan Perez Jolote, tratto dal 
libro omonimo di Ricardo Po-
zas, che si collega per un 
certo verso alla linea antropo-
logico-sociale del «cinema in-
digenista» nato in Messico 
negli anni *30, il cui esempio 
più indicativo è stato Tarahu-
mora, dell'ex assistente di Bu-
fiuel, Luis Alcorìza, premiato 
a Cannes nel '65. Il film di 
Burns segue le vicende di un 
indio, nato in un villaggio ai 
confini con il Guatemala, du
rante la sua particolare esi
stenza di figliuol prodigo, fa
cendoci assistere alle cerimo
nie e alle consuetudini di una 
società primitiva che conserva 
le sue tradizioni a pochi chi
lometri dal mondo civilizzato. 

1 Nello stesso àmbito si può 
collocare il lungometraggio di 
Félipe Cazals Los que viven 
donde sopta el viento suave; 
esso prende in esame la situa
zione di un'isola di pescatori 
— vicina ai confini con gli 
Stati Uniti — che non posso
no più esercitare il loro me
stiere a causa della concorren
za di altri pescatori estranei 
all'isola, i quali hanno orga
nizzato un tipo di pesca che 
sfrutta a fondo le risorse na
turali con potentissimi mezzi. 

Il film ha la struttura di 
un'inchiesta e suggerisce con 
efficaci riprese a colori l'at
mosfera dell'isola e la vita de
gli indigeni in armonia con 
le leggi naturali, ormai irri
mediabilmente turbate dall'at
tività degli intrusi, molti dei 
quali sono nord-americani. 

In un genere che potremmo 
r def inire, « di postume », s j , JMK 
,n"s .El\ CàhfòQ,&l ^ r e d f l . Jo-, 
skowicz; esso ripropone Un 
tema abbastanza sentito in 
tutto il cinema messicano, e 
cioè l'anelito verso una vita 
naturale in opposizione alla 
«civiltà» incombente e all'in
dustrializzazione, che alcuni 
messicani vedono come una 
celata forma di colonizzazio
ne da parte di altri paesi e in 
particolare degli Stati Uniti. 
Al tema dell'inquinamento 
della natura e della specula
zione industriale si sovrappo
ne quello politico di una poli
zia ottusa al servizio del po
tere, che uccide senza pensar
ci due volte i due protagoni
sti, autori di una beffa rea-
lizzata con un umorismo ed 
una allegria tipicamente mes
sicani. 

Certo, le storie con pochi 
personaggi, che espongono 
tutto sommato una problema
tica abbastanza borghese, so
no forse le più riuscite nel
l'ambito del cinema messi
cano perché riflettono il mon
do dal quale proviene questa 
nuova leva di registi e quindi 
i problemi dei quali essi han
no una reale esperienza. E* 
questo il caso anche dì Los 
meses y los dias di Alberto 
Bojorquez, uno dei rari esem
pi in cui la gioventù messi
cana può identificarsi, e di 
El Castillo de la Pureza di 
Arturo Ripstein, che riprende 
un fatto di cronaca per rea
lizzare un'opera estremamen
te equilibrata e consapevole 
in cui i personaggi e l'ambien
te sono costruiti con una 
grande perizia strutturale. La 
storia si incentra su una fa
miglia che vive chiusa da di
ciotto anni in una grande ca
sa per volontà del padre, il 
quale pretende di preservare 
la moglie e i figli dalle tenta
zioni del mondo esterno. Ma 
la sua idea di una perfezione 
avulsa dal contesto sociale ha 
in sé qualcosa di paranoico, 
che conduce il protagonista 
alla follia e i figli all'incesto. 

Un genere particolare che 
rivela tutto il potenziale umo
ristico dell'ambiente messica
no è quello della commedia 
satirica, i cui tre esempi più 
recenti sono Mecanica nacio
nal di Luis Alcorìza, El Rin
cori de las virgenes di Alberto 
Isaac e Calzonzin di Alfonso 
Arau. Il primo film prende a 
pretesto una corsa automobi
listica per fare un ritratto 
spudorato e sarcastico del 
pubblico che vi assiste. Tra 
storie di corna e di bevute, 
di sotterfugi e di scorpaccia
te in cui trova posto anche la 
morte di una vecchia signora, 
emergono tutte le caratteristi
che positive e negative della 
società messicana piccolo bor
ghese, su cui incombe il mi
raggio della motorizzazione e 
della spinta consumistica. 

Il film di Isaac fa leva sul
la importanza della sessualità 
nella vita messicana per nar
rare la storia di un santone 
degli anni Venti che opera 
miracolose guarigioni usando 
l'erotismo dal livello più con
creto a quello più sublimato 
del misticismo. Il regista, che 
si è sempre interessato alla 
vita della provincia messica
na, trova qui un ottimo prete
sto per evocare una serie di 
miti e di tabù 

Alfonso Arau, che è ' tra 
l'altro anche Interprete del 
suo film, si ispira invece al-
YIspettore generale di Gogol 
per ricreare con efficace umo
rismo la storia nel contesto 
tipico di un villaggio messi
cano. Il film potrebbe dirsi 
riuscito a tutti gli effetti se 

non si dilungasse troppo, spe
cie nella seconda parte. Molto 
interessante è la scena finale, 
in cui i personaggi del villag
gio si trasformano in animali 
i cui tratti riprendono cari
caturalmente le loro fisiono
mie e la loro personalità. 
Questo particolare gusto della 
maschera, che in questo caso 
ha un valore allegorico e in 
altri una funzione espressiva, 
come nella Mansion de la Lo-
cura di Juan Lopez Moctezu-
ma — tratto da Edgar Allan 
Poe — è una caratteristica ri
corrente nel cinema messica
no e raggiunge spesso una 
grande efficacia forse a cau
sa della remota tradizione a 
cui si collega. 

L'atmosfera surreale del 
film di Lopez lo colloca, an
che se con alcune riserve, 
nella linea dì un cinema sud

americano 'chevhà' elaborato' 
'inchiodo del-tutto personale'' 
la dimensione surrealista, co
me abbiamo visto nei film di 
Glauber Rocha o di Alexan
dre Jodorowsky. A questi film 
si riallaccia Angeles y Queru-
bines di Rafael Corkidi, già 
operatore di Jodorowsky per 
El Topo, che attraverso una 
metafora vampirica espone 
una problematica abbastanza 
complessa sulla ingannevole 
perfezione della vita e del
l'amore. 

e. g. 
NELLA FOTO: un'inquadra
tura del film «El cambio» 
di Alfredo Joskowicz. 

Rai $ 

oggi vedremo 
NUCLEO INVESTIGATIVO 
(1°, ore 21,40) 

Va in onda questa sera il primo episodio del Collier sotto 
la neve, un originale televisivo in sei puntate scritto da Fa
brizio e Umberto Giubilo. Ne sono interpreti Roberto Herlltzka, 
Glauco Onorato, Marisa Bartoli, Luciana Luppi, Massimo Dap-
porto, Mario Erplchlni, Stefano Varriale, Vittorio Duse e Fi
lippo De Gara. 

Un pregiudicato muore al confine italo-elvetlco, travolto 
da una valanga. Il cadavere viene ritrovato da una pattuglia 
di finanzieri: accanto al corpo giace una bisaccia contenente 
gioielli di grande valore. Dato il valore dei preziosi — tra essi 
c'è però, anche un collier falso — si sospetta che dietro allo 
sventurato ladro si celi un'organizzazione in grande stile. 
Prendono il via dunque le indagini. 

I DISCORSI CHE RESTANO 
(1°, ore 22,15) 

Il programma realizzato da Valerio Ochetto presenta stase
ra un servizio intitolato La forza della libertà: la trasmissio
ne commemora il grande filosofo Benedetto Croce in occasio
ne del suo più importante intervento politico. E' il 23 febbraio 
1945 e la fine del fascismo e del nazismo è ormai imminente: 
Benedetto Croce sottolìnea gli errori del vecchio liberalismo 
che non seppe opporsi con necessaria risolutezza agli attac
chi della dittatura dimostrando come la libertà debba far 
uso, nei momenti difficili, anche della forza per sconfiggere 
'a violenza e l'autoritarismo. 

programmi 

TV nazionale 
10.15 

12,30 
12.55 
13.30 
17,00 
17.15 

17.45 
18.45 
19,20 
>0.00 
'0.40 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Milano) 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Telegiornale 
Ciaka 
Programma per 1 più 
piccini.' 
La TV del ragazzi 
Sapere 
La fede oggi 
Telegiornale 
Passato prossimo 
« Perchè l'Irlanda?» 

21,40 Nucleo centrale In
vestigativo 
«Il collier sotto la 
neve » 

22,15 I discorsi che re
stano 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,25 
18.45 
19.00 
20,00 
20.30 
21.00 

21,35 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Thunderbirds 
Ore 20 
Telegiornale 
Sì e no 
Dibattito Fortuna-
Lombardi sul refe
rendum. 
Gli amici di Teatro 10 

Radio 1° 
.lORNALE RADIO - Ore: 7, 
J. 12, 13; 14, 15, 17, 19, 
21 e 22,50; 6 ,05: Mattutino 
musicale; 6,40: Corso di fran
cese; 6,55: Almanacco; 7 ,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can
toni; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Una comme
dia In 30 minuti; 14,07: Dischi 
caldi; 14,40: Ben Hun 15,10: 

..- Pcr>*oi giovani; 16 : Il giratole; 

.. I7J05:. Un disco per l'Estate; 
•' 17,40:' Programma per I ra

gazzi; 18 : Cose oleose; 18,45: 
Italia che lavora; 19,27: Ballo 
uscio; 19,45: Adriana Lecou-
/reur; 22,30: Un po' di ritmo 
-on O. Peterson; 22,40: Oggi 
<t Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30. 
' . 30 , 8,30, 9,30. 10.30. 
11,30. 12.30, 13.30, 15,30. 
16,30, 18,30, 19,30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell'orche
stra; 9 ,05: Prima di spendere; 
9.35: Guerra e pace; 10: Un 

disco per l'Estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l'estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supersonic; 21,20: I discoli per 
l'estate; 21,30: PopoK. 

, , Radio 3° 
•ORE» .08125: Tratmiisioni spe
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: L'angolo dei bambini; 
9,45: Scuola Materna; 10: Con
certo; 1 1 : Radioscuola; 11,40: 
Capolavori del Settecento; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13 : La musica nel tempo; 
14,30: La lettera anonima; 
15,50: Il disco in vetrina; 
16,35: Musica e poesia; 17,10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
Unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La stai letta; 18,25: Gli hob-
bics; 18,30: Musica leggera; 
18,45: I parchi nazionali subac
quei; 19.15: Concerto della 
sera; 20 ,30: Discografia; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: At
torno alla « Nuova musica »; 
22,30: Libri ricevuti. 

MAGGIO 
a 
Taskent 

* * 

e Samarkanda 

NOVE GIORNI 
LIRE 220.000 

Da Milano in aereo dal 27 aprile al 5 maggi* 

PER INFORMAZIONI E PER ISCRIZIONI 
RIVOLGERSI ALLE FEDERAZIONI DEL PCI 
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